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10° anniversario dell’apertura del Centro “Una Finestra sul Futuro”
Maxi pranzo, maxi pizza, maxi caffè e maxi torta: grazie a Toffoli Santo e ANA di Gradiscutta,

al Panificio Moroso e ANA di Codroipo in cucina e grazie a tanti volontari e supporter.
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Ospiti residenziali e diurni: Alessandro, Annalisa, Annarosa, Cristian, Fabrizio, Giacinta, Gianni,
Giulio, Lorenzo, Loretta, Mattia, Monica, Nicoletta, Raffaella, Rosetta,
Sabina, Silva, Simone, Ulisse

REDAZIONE
Trimestrale realizzato a cura dell’associazione "La Pannocchia" onlus, degli operatori e tecnici della
cooperativa FAI del centro residenziale "Una finestra sul futuro - Dopo di noi" e con la collaborazione
degli ospiti del centro.

Hanno  collaborato
Operatori, educatori, volontari e altri: Anna Angeli, Lisetta Bertossi, Roberta Fabris, Claudio

Gremese, Elena Morra, Rosa Runcio
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01 gennaio Anche quest’anno gli amici del bar “Chej dal
poç” di Sedegliano hanno organizzato una raccolta
fondi per i ragazzi disabili. Ai primi giorni dell’anno
sono venuti a consegnarla, facendoci tanti auguri per
un futuro prospero e sereno.

03 gennaio I soci ANAC di Codroipo hanno raccolto una
somma e la hanno destinata alla nostra associazione.
Ci è stata consegnata a supporto delle spese per le
attività dei ragazzi.

06 gennaio Uscita a Pozzecco di Bertiolo per vedere il
Pignarul e i relativi auspici. Alcuni ragazzi si sono
infastiditi con gli scoppi dei petardi; Raffaella si è
allontanata dal gruppo da sola.

06 gennaio Nuovo ingresso residenziale: la ragazza è
persona nota in quanto frequentava già la struttura
per il laboratorio di pittura e adesso ha una
situazione familiare abbastanza triste, in quanto sua
madre sta morendo.

26 gennaio Tutti in discoteca al
PALMARIVA per un
pomeriggio all’insegna di
musica, balli e tanta allegria! Il
ritrovo per la partenza è stato
previsto presso la Comunità
Residenziale  de “La
Pannocchia onlus”. Ben 24
ragazzi con otto
accompagnatori sono saliti su
tre pulmini e due auto per
raggiungere la meta agognata.
Appena scesi i ragazzi sono
andati in pista, nonostante le
luci fossero ancora spente e il
dj non fosse arrivato. Mattia
si è sistemato al fianco del Dj, come di abitudine, e
tutti hanno ballato tantissimo, senza fermarsi
neanche per bere un po’. Due ospiti sono rimasti
seduti forse perché infastiditi dal rumore.

27 gennaio presentazione della bozza del bilancio 2013
e del Bilancio Preventivo 2014 al Consiglio Direttivo.
Il risultato di bilancio è negativo, come ci si
aspettava già da marzo 2013. Vengono approvati
entrambi all’unanimità. Si potranno così inviare in
Provincia e in ASS n.4 “Medio Friuli” per l’annuale
richiesta di contributi-

2 febbraio Domenica della Candelora. Se il cielo è blu e
non piove, la stagione fredda è agli sgoccioli. Sarà
vero? Pioveva!

8 febbraio I residenziali sono stati invitati all’Archè,
discoteca parrocchiale, per festeggiare il Carnevale
tra balli e lazzi assieme ai ragazzi di altri centri.

14 febbraio San Valentino. I ragazzi hanno regalato
una deliziosa casetta bianca ìn legno con i cuoricini
rossi a tutte le operatrici. Il lavoro di pittura e
levigatura è stato fatto in gennaio durante il
laboratorio di legno.

14 febbraio accredito di un contributo da parte del
Comitato Sport, Cultura e Solidarietà di Udine come
riconoscimento dell’operato nel sociale
dell’associazione.

15 febbraio Visita alla zia Fermina dell’operatrice Rosa
per una gustosa merenda preparata da lei per gli
ospiti, come già fatto l’anno scorso. Tutti hanno
gradito l’uscita immortalata da foto.

16 febbraio Festa di Inverno, organizzata da operatori
e ragazzi, con menù pesantino: (tortino di patate e

salsiccia!) concordato durante
la riunione del lunedì. In
compenso, al posto del dolce si
sono fatti spiedini di frutta
molto digeribili. Prima del
pranzo operatori e ragazzi
hanno preparato cartelloni di
uno sciatore sullo sfondo di
montagne innevate. Ogni tavolo
aveva un soggetto diverso:
guanti, casco, cuffia e scarponi.
Piccolo incidente di percorso:
Ulisse non trovava i pantaloni
che voleva indossare per cui
non ha partecipato alla
preparazione del pranzo ed ha

continuato a cercarli tutta la mattina.
27 febbraio Festa di Carnevale al Modulo. Un gruppo

di Dalmata bianchi e neri de La Pannocchia sono
pronti per le feste carnascialesche del territorio.
Presso la struttura di accoglienza RSA si sono
incontrati con i Topi del Mosaico e i Maialini  del
Modulo per ballare e fare merenda assieme.

28 febbraio
2 marzo Sfilata di Carnevale a Bertiolo sospesa per il

cattivo tempo.
7 marzo Tutti i ragazzi residenziali de La Pannocchia

hanno festeggiato i compleanni di Annarosa e Giulio
in pizzeria “al Mulino delle Tolle” con gli operatori di
turno ed altri volontari. Dopo aver mangiato la pizza,

Relazione cronologica

Christian si prepara per il Carnevale



Il Cjamp - Anno 18 - Primo trimestre

31 marzo 2014 - 4

Questo trimestre è particolarmente ricco di fatti
importanti.
Naturalmente non parlo dell’uscita alla discoteca
PALMARIVA, considerata dai ragazzi l’avvenimento
dell’anno.
Il 16 marzo c’è stata l’assemblea per l’approvazione
dei bilanci: consuntivo 2013 e preventivo 2014 e per
il rinnovo delle cariche del consiglio.
Dopo l’assemblea,
verso le 12.30 sono
iniziati i
festeggiamenti per
l’anniversario
dell’apertura del
centro (avvenuta il 18
marzo 2004), data
molto importante vista
la fatica fatta per
raggiungerla.
Il presidente uscente
non ha accettato di
essere rieletto in tale
carica: stanco,
diciotto anni sono
tanti. Comunque, viva il nuovo presidente: è stata
eletta Bertossi Lisetta.
Vicepresidente è sempre Gianni Comisso mentre si
deve definire chi sarà il segretario che deve essere
un socio anche non consigliere.
Dispiace sempre per quei candidati consiglieri che
non riescono  a  raggiungere il numero di voti per

essere eletti, a loro i più sentiti ringraziamenti per
quello che hanno fatto per l’associazione.
Altro fatto importante, viene rinnovata la
convenzione con la cooperativa FAI con la quale
collaboriamo dall’apertura del gruppo appartamento
nel giugno del 2001.
Con la nuova convenzione, anche per motivi di
“spending review” il coordinamento ritorna alla

Pannocchia e verrà
effettuato da
Andrea Dose
assieme al referente
della cooperativa.
Ma cosa farà il
vecchio presidente?
Tutto continuerà
come prima a parte
la non presidenza.
Bertossi Lisetta
riceve un
riconoscimento al
merito  dopo tutti gli
anni di lavoro svolto.
Sarebbe bello se fra

tre anni il presidente fosse veramente nuovo,
perché come dico da molto tempo l’arrivo di idee
fresche può solo fare del bene alla mission
associativa.

Gremese Claudio volontario

Questo trimestre

L’angolo dei quiz
1.  Se cinque gatti prendono
cinque topi in cinque minuti,
quanti minuti impiegano cento
gatti a prendere cento topi?
2.  Quale frase è quella giusta?
    A: 8 più 8 FA 15
    B: 8 più 8 FANNO 15
3.  Chi si spoglia quando
comincia a fare freddo?
4.  Io prima entro e poi apro.
Chi sono?

5.   Se un gallo fa un uovo sulla punta di un tetto,
dove cade?

6.   Se durante una corsa superi il secondo, in che
posizione arrivi?

7.   C’è un palazzo di dodici piani.
Il primo piano si chiama Gennaio, il secondo
Febbraio, il terzo Marzo, e cosí via fino all'ultimo
che si chiama Dicembre.
Ogni quattro piani c'è un pianerottolo. I
pianerottoli si chiamano Primavera, Estate,
Autunno e Inverno.
In questo palazzo come si chiama l’ascensore?

8.   E' figlio di tuo padre e di tua madre ma non è
tuo fratello e neanche tua sorella. Chi è?

Soluzione a pagina 19

In attesa dell’inizio dell’assemblea per l’approvazione del
bilancio ed elettiva del nuovo Consiglio.
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Approfondimento
Se posso lo faccio io!
Presso l'Associazione “La Pannocchia” l'imperativo
di tutto il gruppo di lavoro è insegnare ai ragazzi:
“SE POSSO LO FACCIO IO!”
Questa frase è riferita ai nostri ospiti che hanno
interiorizzato questo slogan e si impegnano per
svolgere le varie mansioni il più possibile in
autonomia.
Per esempio il menage domestico è regolamentato
da alcuni cartelloni appesi nei punti nevralgici della
struttura: sala da pranzo, salotto e corridoio
dell'area residenziale.
Questi cartelloni sono stati preparati dagli
operatori con l'aiuto dei “ragazzi” e indicano i turni
di lavoro, ovvero a chi spetta apparecchiare,
sparecchiare, preparare i tovaglioli per il pranzo e
per la cena, cucinare, aiutare in cucina ovvero
l'asciugatura e il riordino
dei piatti e delle
stoviglie, aiutare in
lavanderia...
Oltre a questi compiti,
sono stati concordati i
giorni fissi anche per la
gestione del pesce rosso.
Il responsabile è Giulio
che ricorda ai suoi
compagni quando devono
cambiare l'acqua della
vaschetta o dare il
mangime al nostro Ugo
Asterix, così si chiama il
pesce rosso!
Di queste “regole interne” avevo già parlato in un
altro pezzo pubblicato credo un paio di uscite fa.
Con questo articolo volevo approfondire questo
argomento perché questo nostro obiettivo cerca di
essere esteso anche ad altri compiti ed impegni che
tutti noi nel quotidiano dobbiamo adempiere se
vogliamo vivere in modo più soddisfacente e avere
le nostre case e i nostri spazi personali ben curati.
Per gli ospiti che hanno le abilità necessarie, è
previsto il riordino della propria stanza da letto in
autonomia o con l'aiuto di un compagno che ha
maggiori capacità motorie.

Uno dei “ragazzi” si occupa delle immondizie. Con
costanza e precisione ha memorizzato le giornate
prestabilite e porta fuori dal cancello i bidoni del
secco, dell'umido, della carta,...Lo fa in totale
autonomia e noi operatori non dobbiamo nemmeno
ricordarglielo!
Un gruppo di maschi, solitamente seguiti
dall'operatore Alessandro, periodicamente si
occupano della raccolta foglie e della pulizia del
parcheggio d'ingresso della struttura. Quando
rientrano tutti sudati sono soddisfatti e orgogliosi
del lavoro svolto.

Oltre a questi compiti e mansioni del quotidiano, gli
ospiti vengono coinvolti anche in altri preparativi
ben più interessanti ed accattivanti.
Quest'anno un'operatrice ha proposto di cucire gli
abiti di Carnevale per tutti i ragazzi diurni e
residenziali della struttura! All'unanimità si è

scelto di vestirsi da
dalmata...i cani bianchi e
neri della carica dei 101.
La proposta è stata
accolta con gioia ed
entusiasmo da tutti,
operatori compresi.
Ognuno con le proprie
capacità ha dato un
aiuto. Anche alcune
ospiti con la passione
dell'ago e filo hanno
aiutato ad imbastire
alcuni abiti. È stata una
grossa soddisfazione per

loro che hanno contribuito alla realizzazione di
questo progetto.
Il gruppo vestito in maschera ha anche sfilato
all'annuale mascherata di Bertiolo. Fra una
moltitudine di dalmata spiccava Giacinta vestita da
Crudelia Demon e i suoi perfidi aiutanti Gaspare e
Orazio.
L'impegno dei preparativi è stato quindi ripagato
dal divertimento di una giornata trascorsa in
compagnia in leggerezza.

Roberta Fabris educatrice

Festa di compleanno per Giulio e Annarosa
al Mulino delle Tolle.
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Attività

Teatro
Intervista a Ulisse

Op. Quando fate l’attività di teatro e con chi?
Ulisse Io la faccio di mattina con Loredana e mi
piace sentire la musica
Op. Ascoltate la musica con Loredana?
Ulisse Sì! Si chiama “La sissa” quella musica.
Op. Ti piace fare questa attività e perché?
Ulisse Sì mi piace, ma fare con tutti perché si
fanno esercizi con le
palline.
Op. Mi racconti
qualcosa di questa
attività?
Ulisse Eh, abbiamo
cantato cose di musica
e ballato con Loredana
la rumba.
Op. Ti trovi bene con
Loredana?
Ulisse Ci insegna bene
e con la musica è brava
Op. Cosa ti aspetti
da questa attività?
Ulisse Di fare uno
spettacolo, un bel
teatro
Op. E cosa vorresti fare?
Ulisse Olio e Stanlio: imitazione in diretta!
Op. Vuoi dirmi ancora qualcosa?
Ulisse No, per adesso va bene così.

ooOoo
Il Mercoledì facciamo teatro e mi piace tanto.
Facciamo teatro con Loredana che ci fa fare degli
esercizi con la musica di sottofondo.

L’altro giorno ha messo un CD che non mi piaceva
perché era in inglese, preferisco capire le parole.
Loredana ha detto che la prossima volta faremo i
clown, ma d’accordo con lei, io non lo farò perché
non mi piace.
Di solito a teatro si parla un po’ di cosa dobbiamo
fare, ogni tanto non capisco cosa chiede, ma io non
chiedo di ripetere perché ho paura.
Inoltre facciamo il trenino tutti insieme, esercizi di
respirazione e giochi con le palline.
Loretta

Con il nuovo anno è
ricominciata
un’attività vecchia:
il teatro.
Quest’attività la
facciamo il
mercoledì mattina
con la maestra
Loredana.
Di solito balliamo
seguendo il ritmo
della musica e a me
piace tanto!
Facciamo dei bei
giochi con le palle
colorate.
C’è un altro gioco

che mi piace, si chiama il treno, dove ci mettiamo in
fila e insieme ci tiriamo su con le punte.
Quando abbiamo finito tutti gli esercizi e giochi, la
maestra si siede e inizia a leggerci una storia. Mi
piace perché fa le voci strane.
In questa attività mi diverto un sacco perché la
maestra è simpatica e non urla, mi piace giocare con
i miei compagni e ballare liberamente.
Annalisa

Attività di teatro
Non è materia pratica, non usiamo strumenti se non
noi stessi, non infiocchettiamo nessun lavoretto a
fine corso se non le nostre nozioni.
Astratto e coinvolgente il teatro ci permette di
guardarci dentro e di esternare parte di noi.

Questo è il risultato, attraverso gli esercizi
proposti e le storie raccontate di ciò che possiamo
vedere negli sguardi, nei sorrisi e nelle smorfie dei
nostri ragazzi durante gli incontri dell’attività.
Non vediamo l’ora di metterci in gioco …

Angeli Anna operatrice

Elisa e Alessandro. Viva gli sposi! (O no?)
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Percussioni
Martedì scorso Stefano Andreutti è venuto a
parlare con Andrea e i miei genitori per organizzare
l’attività di percussioni.
Sono contenta
che torni.
Per lavorare
Stefano porta
un borsone con
gli strumenti
con tamburi e
bacchette.
Simone
partecipa alla
lezioni con
Gianni, Mattia e
l’operatrice
Romina (e molti
altri).
Stefano mi fa
sempre ridere e
ogni tanto urla a
Mattia.

Vorrei che Stefano mi portasse il sole perché
questo tempo brutto e grigio non mi piace e mi fa
essere triste.
Annalisa

Martedì 11 febbraio è iniziata l’attività di
percussioni con Stefano Andreutti, c’erano: Gianni.
Giulio, Christian, Mattia, Alessandro, Annalisa,
Ulisse, Manuela e Stefano.
A me è piaciuto tanto fare percussioni e suonare
con i tamburi.

L’attività di percussioni comincia alle  ore 5 e
finisce alle 6, quando Gianni va a casa.
Stefano ci ha fatto suonare il Gembel (boh! Cos’è?).
Fare percussioni mi piace moltissimo.
Stefano è molto simpatico , ha un figlio che si

chiama Federico
che ha computo 12
anni.
A fare percussioni
con noi c’è anche un
ragazzo che si
chiama Gianni ed è
molto simpatico.
Lui compie gli anni
il 1° maggio, è del
segno del Toro.
Abita a Canussio di
Varmo.
Lui viene alla
Pannocchia con un
pulmino color blu il
martedì e il
venerdì.
Io a fare

percussioni mi sono tanto divertita, è stato bello
suonare i tamburi.
Raffaella

Martedì faccio Drum Circle con Andreutti Stefano.
Mi piace battere i tamburi soprattutto assieme a
Mattia.
I tamburi li porta Stefano da casa.
L’attività dura 2 ore, dalle quattro del pomeriggio
fino alle sei di sera.
Suoniamo tutti insieme contemporaneamente
seguendo il ritmo di Stefano.
Gianni

A me piace il teatro con Loredana.
Si recita il mercoledì mattina e a me piacerebbe
recitare la storia di Pollicino.
Questa favola è sul disco che tengo a casa mia a
Mortegliano.
Da piccolo ascoltavo questa favola.
Mi piace giocare con le palline con la Loredana.
La Loredana ha fantasia, mi piace l’attività in
compagnia, ci si diverte con tutti i ragazzi.
Loredana è simpatica e gentile con tutti.

Durante l’attività mette la musica che è divertente
e alla fine della lezione ci racconta sempre una
favola che mi piace molto.
Tutte le favole sono molto belle.
Loredana ci fa anche ballare con le lenzuola, ma
l’esercizio che mi piace di più è quello del girotondo
delle palline: è un gioco divertente.
Spero che faremo la recita di Pollicino, io vorrei
essere il protagonista: Pollicino
Giulio

Percussioni: esibizione alla festa per il 10° anniversario
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L’attività motoria integrata dal gioco è una delle
“nuove” attività che si svolgono presso la nostra
struttura “La Pannocchia” .
Attraverso l’incentivazione al gioco, si riesce a
potenziare il recupero fisico e funzionale delle
capacità motorie del disabile affinando così:
l’equilibrio, il ritmo (attraverso la musica), la velocità
e la resistenza. Si stimolano inoltre i problem
solving, la comprensione delle indicazioni date e il
“movimento fine”.
Il lavoro viene svolto in gruppo e ogni partecipante è
parte attiva.
Oltre alle linee guida dell’operatore che sono mirate
al raggiungimento degli obbiettivi individuali, si

creano momenti in cui ogni utente propone esercizi
che stimolano la fantasia e danno spazio alla ricerca
personale su azioni diverse da quelle proposte dai
compagni.
Tutto questo ha un effetto benefico sul gruppo
perché migliora le relazioni interpersonali e potenzia
l’accettazione delle regole e il rispetto dei tempi di
tutti.
Questa attività sta riscontrando molto entusiasmo
negli utenti e molte inaspettate soddisfazioni negli
operatori che la seguono.
Rosa Runcio operatore

Attività motoria integrata

Attività motoria
Il venerdì con la musica dei CD di Rosa facciamo
attività motoria.
Io partecipo all’attività con: Gianni, Rosetta,
Simone, Ulisse e Alessandro.
Gli operatori che ci insegnano l’attività sono Rosa e
Alessandro.
Facciamo ginnastica
per tutto il corpo,
muoviamo le gambe,
la braccia o  il collo.
Poi facciamo esercizi
in gruppo con la palla
o con la corda.
Mi piace ascoltare
musica facendo
ginnastica.
Gli operatori sono
bravi e ci aiutano a
fare gli esercizi.
Mi piace tanto
questa ginnastica.
Annalisa

Il venerdì insieme ad altri ragazzi mi diverto tanto a
fare attività motoria.
L’attività si fa con Alessandro e con Rosa.
Durante questa attività si gioca da soli o in gruppo,
si usano le palle, la corda e i bastoni.
Come sottofondo c’è sempre un po’ di piacevole
musica.

Alessandro e Rosa ci fanno inventare dei giochi.
Alla fine dell’attività, a coppie ci facciamo i
massaggi, a turno, sulle braccia e sulla schiena.
Mi piacerebbe fare l’attività ogni settimana.
Gianni

A me piace l’attività motoria, mi piace tanto.
In gruppo ci divertiamo
con il maestro Peresan
che ci insegna tutti gli
esercizi, quelli con la palla
che si getta nel secchio e
anche altri giochi
interessanti.
Sono contento di fare
questi giochi con tutti i
miei compagni della
Pannocchia e con
Alessandro Peresan.
Giulio

Durante l’attività fisica
con la palla, giochiamo a
passarcela.

Ogni tanto porto anche i miei CD per ascoltarli con i
miei amici.
La mattina sciogliamo i muscoli facendo movimento.
Mi piace uscire, facciamo lunghe passeggiate fuori
quando c’è bel tempo.
Ogni tanto andiamo a prendere il pane a piedi.
Simone

Alessandro e Mattia durante l’allenamento
a Sitting Volley (Pallavolo da seduti)
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Attività con le scuole, introduzione

L'attività “Conoscersi attraverso le foto” si è svolta
nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2013 e ha
coinvolto cinque ospiti della Comunità residenziale e
del centro diurno dell'associazione “La Pannocchia”
onlus.
In ottobre mi sono recata presso la classe “2a G” della
scuola media di Codroipo per presentare il progetto ai
25 allievi e per portare le fotografie dei 5 ospiti
partecipanti al progetto.
Sono state stampate 25 fotografie, cinque per
ciascun ospite, le ho
posizionate sulla
cattedra e ho chiesto
agli studenti di
sceglierne una, quella che
li attraeva maggiormente
e di spiegare il motivo
della scelta. In questo
modo si sono formati
cinque gruppi, ognuno
formato da cinque allievi.
Ad ogni gruppo ho
chiesto di immaginare la
biografia dell'ospite
prescelto.
Successivamente gli alunni e gli ospiti de “La
Pannocchia” hanno lavorato separatamente.
Gli studenti hanno scritto le storie inventate con la
professoressa, mentre ogni martedì i cinque
partecipanti al progetto si sono trovati in veranda con
me per scrivere e ascoltare le biografie personali.
Questi incontri sono stati molto intensi. Alcuni dei
partecipanti si sono emozionati e commossi
raccontando episodi e fatti della propria esistenza ma,
allo stesso tempo, si sono creati momenti di
leggerezza e ilarità.
Dopo questa fase iniziale di lavoro, sono arrivati
presso la struttura tutti gli alunni accompagnati dalla
professoressa Sonia e dall'insegnante di sostegno di
uno degli studenti e hanno preso posto in laboratorio.
Gli allievi hanno letto la biografia immaginaria e infine
io ho letto la biografia reale. Gli ospiti coinvolti hanno
approfondito il racconto con particolari e mostrato
alcune foto. È stata data la possibilità agli studenti di

fare domande nel caso in cui avessero avuto curiosità
riguardo a certi episodi o momenti della vita dei nostri
ragazzi.
Monica ha apprezzato il contatto con i ragazzi, è stata
ascoltata con rispetto e attenzione da tutta la classe.
Annarosa è stata contenta di essere al centro
dell'attenzione. Si è notata la sua emozione, infatti ha
guardato sempre in direzione dell'operatore; era
orgogliosa di mostrare i suoi album ai ragazzi e ha
risposto a tutte le domande che le venivano poste.

Annalisa, quando ha esposto la
sua biografia, tremava
all'idea di stare di fronte a un
gruppo così ampio di persone
e ha chiesto che l'operatore
stesse vicino a lei. Si è
emozionata soprattutto
raccontando dei suoi cani,
scoppiando in un pianto. È
stata contenuta e le è stato
chiesto se si sentiva di
proseguire il racconto; i
ragazzi hanno mostrato
grande rispetto per questo
momento. Loretta,

inizialmente intimidita, ha dimostrato grande
coraggio; si è mostrata divertente, ha instaurato
discorsi con due alunni seduti vicino a lei.
Questa attività si è conclusa con una festicciola
finale. L'addetta alla cucina de “La Pannocchia” aveva
preparato due crostate e gli alunni hanno portato dolci
da condividere. Due ragazze, memori dei racconti di
Annarosa, hanno preparato una gubana aiutate da
nonne e zie.
È stato un momento carino di convivialità ed è stato
possibile scambiarsi gli auguri natalizi.

Questo progetto ha rappresentato secondo me
un'ottima occasione di integrazione sul territorio e ha
permesso agli alunni della seconda G di guardare con
occhi diversi la disabilità.

Roberta Fabris educatrice

IL COMMENTO DEI RAGAZZI SULL’’ATTIVITÀ NELLE SCUOLE SI TROVA A PAGINA 15

Incontro con i ragazzi delle scuole
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Festa del 10° anniversario
Sono diciotto gli anni passati dal 14 luglio 1996 quando è
stata fondata l’associazione La Pannocchia da uno
sparuto gruppo di genitori di ragazzi disabili, spinti dal
desiderio di autodifesa dalla Legge Regionale 41/96.
Beltrame Laura, Bernava Alida, Bertossi Lisetta,
Bortolotti Beppina, Carta Giovanna Moro,

Cecatto Dolores, Ciriani Anna, Fabbro Rosanna, Linzi
Maria, Misson Paola, Mizzau Carmen, Nogaro Evaristo,
Paron Barbara, Peressoni Costantino, Sbaiz Lucia, Selva
Maria, Venier Luigi, Zin Berenice: 15 madri, donne
coraggiose e spaventate per il futuro dei loro figli, e 3
padri hanno sottoscritto l’Atto Costitutivo
dell’associazione la Pannocchia ponendone a capo come
presidente Gremese Claudio il quale ha accettato
l’incarico e ha lavorato moltissimo per dare soluzione al
problema del “Dopo di Noi”.
Dieci anni fa è stata aperta la struttura de La
Pannocchia situata a Codroipo nell’area del Distretto
Sanitario.

L’arcobaleno è il nostro simbolo di speranza per il futuro
e un enorme arcobaleno colorato ha accolto i
partecipanti sulla soglia del Centro. Abbiamo pensato di
onorare la memoria di chi ci ha lasciato facendo festa
assieme alla comunità che ci ha supportati fin dall’inizio,
permettendoci di dare una serena soluzione al problema
dei nostri figli. Abbiamo perciò invitato tutti coloro che
lo desideravano a venirci a trovare domenica 16 marzo

2014 per un bicchiere e un salatino, una fetta di salame
e un dolcetto.

In realtà il Gruppo ANA di Codroipo ha dato piena
disponibilità ad aiutarci a preparare pastasciutta al ragù
per tutti e arrosto. La nostra friggitrice è stata subito

ripescata (e pulita da volontari!) per preparare
patatine fritte di contorno.
Il sig. Toffoli é intervenuto con il suo cuoci pizza
megagalattico per integrare il pranzo con
buonissimi tranci gustosi ed ha portato anche la
Moka da 100 caffè per concludere il pranzo. La
Pannocchia ha affettato cosce di suino alla moda
di Zanin Valentino, salami della Pro Loco di
Turrida, formaggio della Latteria di Coderno,
acqua e bibite varie e vino delle aziende agricole
Ferrin, Vigneti Pittaro e Cabert. La signora del
Panificio Moroso di Zompicchia ci ha portato una
splendida torta con il logo della Pannocchia,
meravigliosamente dolce al palato e ricca di
morbida crema,
così grande che
è bastata per
tutti. I dolci
portati dai
volontari sono

stati invece divorati
nei giorni successivi
dagli ospiti del Centro
tra colazioni e
merende. Speriamo
che non siano
aumentati tutti di
peso!
Anche don Ivan
Bettuzzi è venuto a
far festa con i ragazzi
per i quali ha avuto
parole assai gentili:
-Sono spontanei,
sinceri e felici.
Questa è stata la prima realtà che ho visitato al mio
arrivo nella Parrocchia di Codroipo. Nel tempo ho visto
che tutta la comunità li conosce e li guarda con
simpatia.-
Per quanto riguarda le manifestazioni pomeridiane,
Stefano Andreutti, percussionista con un carisma
invidiabile, ha messo in atto uno spettacolino di

L’arco di palloncini all’ingresso della Pannocchia per la
festa del 10° anniversario. L’arco realizzato da Maravee

animazione.

Taglio della torta.
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percussioni in cui lavoravano i nostri
ospiti che battevano ritmi diversi su
cembali e tamburi secondo le sue
indicazioni, supportati dal pubblico
presente. Naturalmente tutti seduti
sulle panche in cerchio (Drum Circle)
sull’erba del prato.
Il mago Lenard, eccellente
prestigiatore, ha conquistato
l’attenzione e la curiosità dei ragazzi
con lo spettacolo di magia, colorato ed
avvincente, e con le bianche tortorelle
(o colombe?) e il coniglio pacioccone,
bianco anche lui.

Chi è venuto ha potuto ammirare i
lavoretti preparati dai ragazzi con l’aiuto di
professionisti. Ma l’anima di quanto viene fatto è
rappresentata soprattutto dall’interessamento continuo
e costante degli operatori che si danno da fare per
anticipare addirittura le possibili richieste degli ospiti e
trovano e scelgono degli escamotage per aiutarli ad
avere la maggiore autonomia possibile per vestirsi,

lavarsi, essere in ordine e
tenere in ordine il proprio
ambiente.
A questo punto, dopo
diciotto anni dalla
fondazione de La
Pannocchia, possiamo
essere contenti di quello
che siamo riusciti a
costruire, sia
materialmente con la
costruzione della
struttura, sia con la
gestione e l’integrazione
dei ragazzi sul territorio.
Chi viene a vedere come

vivono scopre sui loro visi la serenità e la tranquillità di
chi vive in un ambiente caldo del focolare domestico.
Era quello che si voleva ottenere, per cui ne
siamo giustamente fieri.

Lisetta Bertossi

Don Ivan Bettuzzi alla nostra festa.
Molto apprezzato il suo intervento

L’assemblea elettiva
Per diciotto volte sono stato approvati i
bilanci consuntivo e preventivo; per 6
volte è stato rinnovato il consiglio
direttivo, ma per la prima volta è
cambiato il presidente.
Potrebbe essere facile dire che non è
cambiato niente alla Pannocchia, ma non
è vero, il nuovo presidente, che era stata
la già segretaria dal primo giorno, non ha
le stesse idee di chi l’ha preceduta.
Sono sicuro che qualcosa cambierà
perchè penso che sia diverso avere un
mandato e influenzare con le proprie
idee ed opinioni, le decisioni di altri.
Posso dirlo in linea generale e in
particolare parlando di Lisetta Bertossi
che conosco da 54 anni e che ho sposato
48 anni fa.

Difficile dire cosa cambierà, ho qualche idea ma
meglio aspettare.
Qualcos’altro cambia: Lisetta Pontisso, consigliere dal
primo giorno non si è ricandidata, né Evaristo Nogaro,
entrambi perche supporti primari della propria
famiglia.

Troppo facile accorgersi che nel consiglio ora restano
solo due parenti di disabili, io e mia moglie, tutti gli
altri consiglieri non hanno nessun rapporto parentale
con persone con handicap.
Nei revisori dei conti resta Renzo Zanon., padre di
Debora.
Cosa significa? Non lo so: siamo sempre più soli o
molte persone sono così sensibili da coinvolgersi in
prima persona nel consiglio?.
Sono entrate nuove persone valide: Mongiat, Valussi,
Banelli, e restano altre altrettanto valide e sensibili:
Comisso e Beuzer. Ci sono buone premesse per il
lavoro futuro che consisterà soprattutto nel
coinvolgere nuove persone.
L’obiettivo non era quello di lasciare un buon ricordo,
ma spero di non lasciarne uno troppo cattivo.
Non ho l’abitudine di fare le cose senza pensare per
cui rifarei quasi tutto nello stesso modo, a parte gli
sbagli.
Sarò comunque presente, anche se in diversa veste,
come prima.
Un saluto a tutti.

Gremese Claudio Past President e volontario

Taglio della torta.
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Raffaella
Raffaella ti vogliamo tanto bene. Ci sei simpatica.
Andiamo insieme a scuola ad è molto brava.
Mi piace la sua compagnia.
Giacinta

È arrivata Raffaella! È tanto
cara, è bella e viene con noi
in discoteca al Palmariva.
Siamo tutti amici alla
Pannocchia e anche lei è
diventata nostra amica.
È nata a Udine il 22 maggio
1972, è del segno dei
gemelli e le piacciono tanto
le collane e gli anelli, ma
anche i braccialetti e gli
orecchini.
È brava-bravissima e le
vogliamo tanto bene . Le
piace tanto stare in
compagnia.
Alessandro

Raffaella è una nuova compagna.
È una bella ragazza e siamo molto contenti della sua
compagnia.
È alta, ha i capelli corti e gli occhi chiari.

Durante il giorno va al CSRE qui a Codroipo e dorme
qui alla Pannocchia, nella stanza vicino a Nicoletta.
Mi piace il colore dello smalto che ha sulle unghie:
viola scuro.
Mi piace anche la sua pettinatura un po’ originale.
Spero tanto che si trovi bene e che resti con noi a

lungo.
Ulisse

Raffaella fa parte del gruppo della
Pannocchia.
Veniva a fare pittura e da un po’ di
tempo si ferma da noi anche a
mangiare e a dormire.
Va al CSRE assieme ad alcuni nostri
compagni ed è molto contenta.
È di media statura, ha i capelli neri e
gli occhi grigi.
Sabina

Raffaella, la nuova arrivata, è gentile
e simpatica e io sono contento della

sua compagnia.
Le piace partecipare a “Cura di se” domenica andiamo
al Palmariva assieme.
Spero che si trovi bene e che stia con noi a lungo.
Io le voglio bene: è simpatica e sembra una bambolina
, ha gli occhi belli ed è gentile con tutti noi della
Pannocchia.
Ci piace cenare e pranzare assieme.
Giulio

Varie

Una nuova compagna
In gennaio la Pannocchia ha accolto un nuovo ospite
residenziale: Raffaella G., gia conosciuta da tutti in
quanto ha partecipato a pittura ed eventi
organizzati dalla struttura.

Per fortuna è entrata a far parte di un contesto già
a lei famigliare quindi si è subito ambientata nella
comunità e tra i suoi nuovi coinquilini, che l’hanno
ben accolta.
Manuela del negro operatrice

A carnevale...ogni
scherzo vale!
Un tiro barbino è stato giocato agli ospiti de “La
Pannocchia” quest'anno dagli operatori: in seguito
alla visione del film “La carica dei 101” ed al grande
successo ottenuto, è stato annunciato che il
medesimo film sarebbe stato il tema del Carnevale

ma, a differenza di quanto si possa pensare, è stato
dato proprio agli ospiti il compito di creare gli abiti!
Così per settimane tutti, in base alle proprie
capacità e seguiti dagli operatori, armati di stoffe,
ago e filo hanno lavorato fino al completamento degli
abiti per poi esibire fieramente i loro manufatti alla
sfilata di Carnevale di Bertiolo!
Elena Morra operatore

Raffaella con il coniglio magico
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Mi piace tanto come ci si veste a Carnevale:
quest’anno da “Carica dei 101”.
Saremo vestiti da cuccioli con grandi orecchi.
Nel film i cani sono bianchi e neri e c’è un
maestro di musica.
Il film mi ha fatto ridere.
Ci prepareremo bene per festeggiare il Carnevale
a febbraio e vestirci da piccoli dalmata.
Mi aspetto di mangiare frittelle, crostoli e dolci.
Alessandro

Ho visto il film “La carica dei 101” con i cani: la
mamma ed il papà erano più grandi, ma tutti erano
bianchi e neri.
Penso che l’idea di vestirsi da dalmata per
Carnevale sia divertente: avrò il
trucco sul naso e sui baffi.
Nel film c’è una signora che ha i
capelli metà bianchi e metà neri, è
brutta, si chiama Crudelia Demon.
Spero che il giorno di Carnevale sia
una giornata in cui sarò contenta di
lanciare i coriandoli e di mangiare i
crostoli.
Nicoletta

Mi piace l’idea del costume da
dalmata.
Voglio essere bella, quindi vorrei
essere truccata e voglio mettere il
cerchietto con le orecchie da cane.
A carnevale mi aspetto di mangiare le
frittelle, i crostoli e le pastine.
Silva

Il carnevale viene ogni anno con maschere
diverse.
Noi di questo Centro diurno abbiamo fatto dei
costumi di maschera di carnevale della “Carica
dei 101”
È un film che parla di cani bianchi con qualche
macchia nera sul corpo. Da qui abbiamo preso
spunto.
Sabina

A Carnevale quest’anno vorrei vestirmi di
Arlecchino che è la maschera di Venezia e vorrei
festeggiare con i miei amici della Pannocchia.
Questa festa è molto importante e vorrei
costruire il costume da me così da sentirmi utile.
Sarebbe la prima volta che mi vesto da
arlecchino.
Questa maschera mi piace tanto e così in cielo
farò contenti i miei genitori.
A Bergamo avevo visto le maschere che erano
divertenti e ispiravano la fantasia.
Il Carnevale mi piace molto perché ci si veste per
fare la festa delle maschere di tutti i tipi.
Carnevale.
È bello perché si festeggia con tutti gli amici.

Giulio

Per i ragazzi si preparano i costumi: vestiti della
“Carica dei 101”, son costumi vestiti per i ragazzi.
Il Carnevale è una festa per donne truccate che
festeggiano con balli tradizionali.
Io ho cucito la stoffa con Elena e anche
Nicoletta ha aiutato, poi ho messo i vestiti negli
scatoloni, ho fatto la  sfilata di prova, ho
mostrato il vestito finito.
Annarosa

Un nutrito gruppo di cagnolini e cagnoline Dalmata (con alcuni
intrusi) pronti per le sfilate.

Carnevale alla Pannocchia
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Il tempo
Il tempo è brutto e così mi sono ammalato: ho preso
la tosse e il raffreddore.
Si è costretti a star dentro, non si sa cosa fare e
viene buio già alla 16.30.
Così bisogna inventarsi qualcosa.
Per esempio, quando sono a casa, aiuto mia sorella in
cucina o in casa e guardo la TV.
Mi piacciono i film western, ma guardo di tutto.
Poi questo tempo invoglia a dormire, a volte dormo
due orette.
Con tutta questa pioggia il
Tagliamento e alto.
Non l’ho visto ma l’ho sentito
da mio cognato.
Secondo me però non è
preoccupante, almeno al
momento.
Speriamo che non piova a
ncora a lungo.
Gianni

Il tempo che fa
Piove da settimane. Quest’inverno non fa
freddo per niente e sarebbe bene invece che ci
fosse così morirebbero tutti gli insetti.
Poi farebbe bene alla terra così i contadini sarebbero
contenti.
Non è che si arrabbiano ma non possono lavorare; non
possono fare niente con tutta questa pioggia.
Un inverno così non è normale. Io mi ricordo quando
ho compiuto i 17 anni, nevicava tantissimo e poi anche
nell’85.
Dovrebbe anche nevicare e invece non viene.
Invece in montagna ce n’è tanta e addirittura certi
paesi sono bloccati, specialmente nel bellunese e in
Carnia.
Il meteo dell’ Osmer dice che sono cent’anni che non
c’è un inverno così piovoso.
Tutto questo porta a dolori per l’umidità, gli animali
sono rabbiosi perché non possono uscire.
Ci vorrebbe un po’ di Bora per spazzar via questa
umidità.
Forse è cambiato tutto nel corso degli anni per
l’effetto serra: tutti i gas che inquinano (bombolette
spray e anche le macchine).
Loretta

Sissi
La mia cagnetta, a cui ho dato nome Sissi, era molto
bella e mangiona, aveva un pelo lungo di colore nero
con macchie marrone e la pettorina chiara, due occhi
vispi e un caratterino da bisbetica.
Ha avuto due cucciolate; 5 e 3 bellissimi cagnolini:
Gigio è ancora con noi:
Io la chiamavo “codetta!” e lei veniva da me
scodinzolando.
Adesso non c’è più e mi manca tantissimo, mi faceva
sempre le coccole quando arrivavo a casa, e io ero
molto affezionata a lei.
La portavo in giro con me, anche in montagna.

restava spesso in giardino fuori casa: solo di
notte andava a dormire in sala

termica.
Negli ultimi tempi, la

mamma le dava lesso,
costa, carne cruda,
scatolette di Stuzzi
e Cesar, ma lei
mangiava a fatica,

perché stava male:
prendeva anche le

medicine.
Quando ha avuto tanto

male, la mamma l’ha portata
dal veterinario perché la addormentasse così che non
dovesse più soffrire. Ma il mattino, prima di andare
alla pannocchia, ho potuto salutarla per l’ultima volta.
Io ho pianto molto per la sua morte.
Annalisa

Attività con il legno
Per il 14 febbraio, durante l’attività di legno, stiamo
preparando le casette con il tetto rosso e i cuoricini
alle finestre per regalarle alle donne bellissime della
Pannocchia.
Alessandro mi aiuta fermando il pezzo di legno da
dipingere, nella morsa.
Nonostante io abbia il grembiule, per non sporcarmi,
mi trovo sempre il naso colorato e anche  le mani.
Mi piace questa attività e mi piace anche quando il
signor Gremese ci racconta le barzellette e le fiabe.
Simone
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Con Roberta abbiamo preso le foto di quando ero
piccola, le abbiamo guardate e ho raccontato la mia
storia.
Venivano qua le alunne di 2a classe delle medie.
Ho mostrato le foto
dei miei album e ho
raccontato la storia di
Annarosa, la mia storia.
I ragazzi mi hanno
fatto domande.
Siccome io sono di
Cividale, due ragazze
mi hanno portato la
merenda, dei dolcetti …
e una gubana rotonda.
È andata benissimo
quando ho raccontato
la mia storia.
Annarosa

Con Roberta abbiamo
fatto l’attività con le scuole, con noi c’erano anche:
Annarosa, Annalisa, Monica e Alessandro.
Per tre volte siamo andati noi nella scuola
e per tre volte i bimbi sono venuti da noi.
I bimbi erano una classe delle scuole
medie.
I ragazzi hanno raccontato una storia di
fantasia su di me, poi io ho raccontato a
loro la storia della mia vita.
I ragazzi mi hanno fatto tante domande.
Poi hanno fatto  un cartellone con le
nostre foto e accanto hanno scritto i loro
pensieri.
L’ultimo incontro lo abbiamo fatto qui alla
Pannocchia, una festa tutti insieme.
I bimbi hanno portato i dolci e una gubana
per Annarosa.
L’attività mi è piaciuta molto perché mi
piace lavorare con i bambini.
Loretta

Sono venuti degli alunni di una scuola
media, della seconda classe, per conoscerci.

Noi abbiamo parlato della nostra vita dei nostri
vissuti.
Per prima ha raccontato del suo passato Monica,
facendo vedere le foto in camera sua.

Poi Alessandro ha fatto
vedere le foto di sua nipote e
dei suoi genitori. Ha
raccontato della sua famiglia.
È arrivato il mio turno. Ho
raccontato dei miei genitori e
di quando sono nata.
Anch’io ho mostrato una
nostra foto, in cui c’era anche
mio fratello.
Poi ho mostrato una foto del
mio cane Leo.
Mi sono immalinconita quando
ho raccontato di lui perché è
morto e io gli volevo bene.
Inoltre ho raccontato
dell’altra mia cagna: Sissi che

è venuta da noi da cucciola.
Hanno raccontato della loro vita anche Loretta e

Annarosa.
I ragazzi della
scuola media hanno
fatto delle
domande, così
abbiamo parlato
delle nostre
emozioni.
Con Roberta,
l’educatrice,
abbiamo fatto un
cartellone con la
foto di ognuno di noi
cinque e le
impressioni dei
ragazzi che sono
venuti a trovarci.
È stata una bella
esperienza per me
che ho potuto

condividerla con gli altri.
Annalisa

Attività con le scuole
IL CAPPELLO INTRODUTTIVO ALL’ATTIVITÀ NELLE SCUOLE SI TROVA A PAGINA 9

Il dott. Gianfranco Napolitano direttore del
distretto sociosanitario di Codroipo e la dott.ssa

Federica Rolli responsabile - Coordinamento
sociosanitario dell ASS4

In primo piano il nuovo presidente,
assieme a (da destra: Loretta, Renzo,

Fabiola e la figlia, Annalisa.
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La persona del mese: Christian Maccagnan
Maccagnan è un mio amico della Pannocchia, ci
vogliamo tanto bene e ci diamo tanti bacetti.
La sera guardiamo la TV insieme e ci teniamo per
mano.
È molto simpatico e scherza sempre anche con noi.
Operato, non riesce a parlare bene quindi si fa
capire a gesti oppure urlando, ma anche se urla io
gli voglio bene lo stesso perché è il mio più grande
amico.
Annarosa

Io e Maccagnan siamo
amici da molto tempo,
infatti alle volte mi piace
chiamarlo Paccagnan e lui
sorride.
Quando si sveglia, al
mattino e facciamo
colazione, mi saluta e mi
manda i bacini.
Christian è molto
simpatico e “ninino”, di
solito gioca con il Mywalk
(ausilio per la
deambulazione), cammina
in giro per la Pannocchia
e sorride a tutti.
Gli voglio bene perché è tanto dolce con me.
Nicoletta D.

Christian Maccagnan è un ragazzo simpatico e alla
mattina fa sempre la doccia mentre io vado a fare
colazione.
Maccagnan si fa sempre baciare dalle donne, è
bravo a disegnare e va sempre in giro con il Mywalk.
Gli piace sentire la radio e al mattino va a lavorare
al CSRE.
Io e Maccagnan in camera assieme ci troviamo bene
e qualche volta, quando Fabrizio mi tocca, lui molla
un urlo.
Qualche volta gli vengono delle crisi.
A Natale ha ricevuto un bel orologio rosso e lo fa
vedere a tutti.
È un bel simpaticone!
Cristian M.

È un disabile della Pannocchia con la carrozzina e
altri vari tipi di macchinari per farlo camminare.
Cammina con il un macchinario che si chiama
Mywalk, ha circa 40 anni.
Ride e scherza, vede la TV, gli piace disegnare e
giocare a carte.
Sabina

È molto simpatico e
molto bravo, si vede che
fa fatica, bisogna
aiutarlo un po’.
Lui non riesce a
camminare bene, è
sempre sul Mywalk e va
in giro per tutta la
struttura e mi manda
tanti bacetti e io lo
contraccambio perché
lui è una persona molto
solare e sorride a tutti
ovunque.
Sorride sempre ed è

positivo con tutti.
Monica

Maccagnan è un simpatico amico che si fa capire
con i gesti. Gli piace disegnare sui fogli.
Si fa voler bene e io gli voglio bene come a un
amico.
È un tipo tranquillo che ama sentire la radio e che
ama muoversi sul triciclo con la sua radio accesa.
Ha un buon animo ed è un gran simpaticone.
Giulio

Io e Christian andiamo assieme al CSRE di
Codroipo.
Andiamo molto d’accordo e facciamo tante cose
insieme.
Gli voglio tanto bene, ci conosciamo da tanto tempo
e insieme andiamo sempre in discoteca al Palmariva
di Portogruaro.
Io non vedo l’ora di ritornare al più presto in
discoteca insieme con lui.
Mi piacerebbe fare una foto insieme.
Raffaella

Christian il giorno del suo compleanno mostra
soddisfatto uno dei  regali.
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Christian è tanto bravo e ascolta bene.
È sempre con tutti noi e lui è contento di starci.
Non parla ma si fa sempre capire, soprattutto con
gli operatori.
A Christian piace ascoltare la musica alla radio.
Quando gli vado vicino lui mi sorride sempre.
Purtroppo non cammina, è seduto su una carrozzina.
Alessandro

Christian è un furbacchione: quando glielo dico si
arrabbia e gli rispondo: “Non arrabbiarti, sto
scherzando!”.
Io e Christian andiamo d’accordo e, anche se lui non
può parlare, ci capiamo bene ugualmente.
Christian vive nella
struttura che frequento
tutti i giorni e che si
chiama: “La Pannocchia”.
È originario di Galleriano,
un paese vicino a Lestizza,
in provincia di Udine.
So che ha tanti fratelli e
uno di loro: Guido, ogni
tanto viene a trovarlo.
Mi piacerebbe tanto che lui
avesse la possibilità di
parlare proprio come faccio
io.
Loretta

Christian è un ragazzo a cui
piace tanto andare sul
Mywalk e sul polso porta il
suo orologio rosso.
Lui va al CSRE con
Nicoletta.
Purtroppo non parla, infatti quando deve andare al
bagno fa dei gesti.
Infine gli piace tanto anche ascoltare la musica alla
radiolina.
Fabrizio

Si chiama Christian M., è nostro amico.
Purtroppo ha perso i suoi genitori e vive alla
Pannocchia.
A me dispiace moltissimo che Christian non possa
parlare e faccia tutto a gesti, io però faccio fatica
a capirlo.

A me Christian fa tanta pena perché per andare al
bagno deve avvisare un operatore.
Christian è seduto su una sedia a rotelle.
Gli voglio tanto bene.
A Christian piace tanto ascoltare la sua radio
preferita, a me piace tanto il suo orologio rosso.
Insieme andiamo al CSRE di Codroipo.
I genitori di Christian erano, per me, molto
simpatici; quando era a San Marco, il suo papà
Vittore guidava la roulotte e andavano a fare i pic-
nic, poi i suoi genitori sono saliti in cielo.
Lui ha anche un fratello e una sorella che si chiama
Paola e ogni tanto vengono a trovarlo.
Io sono molto contenta che mia zia Bruna abbia
conosciuto Christian; ha detto che gli vuole bene e

lo pensa sempre.
È molto simpatico e gli piace
tanto ballare quando andiamo
in discoteca.
Spero che Christian, alla
Pannocchia, si trovi bene in
nostra compagnia.
Christian, purtroppo, è un
ragazzo che non parla, ma si
fa capire ovunque.
Raffaella

Il grande amico, un attore
straordinario, uno scrittore
straordinario, un pittore
bravissimo anzi un artista a
centottanta gradi.
Lui si chiama Christian.
Lui non parla ma si fa capire è
il coccolone della Pannocchia.
Ha bisogno di una mano per
ballare.

Mattia

È bello, trovo espressivi i suoi occhi.
Ogni sera ci sediamo vicini davanti alla TV e ci
teniamo per mano.
Qualche volta a lui piace disegnare con i pennarelli,
camminare per i corridoi con il Mey Walk, oppure
stare in poltrona davanti alla TV.
Siamo amici, ci vogliamo bene.
Silva

Soddisfatto gira in bicicletta all’interno
della Pannocchia
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Uscite
Palmariva
Sono contenta perché Caterina ha detto che andiamo
a ballare, andiamo al Palmariva a gennaio, anche se
Mattia mi punta le luci in faccia.
C’è anche il marito di Romina, Fabiano.
Io ballo tanto, non mollo finché non sono stanca.
Mi metto la maglia d’oro e mi dipingo le unghie.
Metterò i pantaloni seri di velluto nero.
Dopo ballato comincio a bere il succo perché mi viene
sete.
Mattia balla e canta e mette Morandi e Madonna.
Quando torna a casa sono stanca cotta! Ceno e poi a
dormire, dopo che la mamma mi ha fatto le coccole.
Annalisa

Ero molto contenta di
andare al Palmariva.
Siamo andati con Cristian
Pittino, il marito di Romina
(Fabiano) e altri operatori.
C’era Roberta, Ornella e
Alessandro.
Mi sono molto divertita,
Mattia faceva il Dj, era
bravissimo.
Ho ballato con tutti e mi
sono scatenata.
Abbiamo bevuto il succo
d’arancia e abbiamo fatto il trenino.
Franca ballava benissimo e anche Monica ha ballato.
Fabrizio è stato tutto il tempo seduto perché non
voleva ballare.
Giulio ha ballato con tutte le donne.
Siamo tornati alla Pannocchia alle sette e la mamma e
il papà mi aspettavano.
Quando sono a casa per cenare ero stanchissima, ho
fatto la doccia e poi ho dormito tutta la notte.
Annalisa

Domenica sono andata al Palmariva.
Mi sono divertita tanto perché mi piaceva la musica.
Ho ballato tanto soprattutto con i miei amici:
Maiero, Maccagnan e Monica.
Ma la cosa più bella è stato ballare con la mia
mamma, perché sono tanto coccolona.

Ho anche bevuto tanto succo d’arancia e ananas.
Mi sono divertita tanto e spero di tornarci più
spesso.
Rosetta

Domenica 26 gennaio 2014 siamo andati a ballare.
Il Palmariva era bello e grande, dentro era molto
rumoroso e con luci colorate.
Ho ballato tanto, anche se ad un certo punto mi sono
stancato.
Ho ballato con Raffaella e poi da solo.
Ho bevuto un spremuta d’arancia ed era molto buona.
La musica mi piaceva tanto.
Poi dopo tanto tempo è giunta l’ora di partire e mi è
dispiaciuto molto.

Lorenzo

Domenica, il 26 gennaio, con i
miei amici della Pannocchia,
siamo andati a ballare e mi
sono divertito molto. Abbiamo
fatto il trenino  …..

Articolo di Gianni Collodo

Domenica siamo partiti verso
Lugugnana di Portogruaro, alla
volta della discoteca Palmariva.
Il DJ resident ha ceduto il

posto al DJ della Pannocchia: DJ JOJOJOJO Iob.
Quando non ballavo facevo il DJ alla consolle.
Mentre andavamo via dal Palmariva il DJ ha detto
queste testuali parole: “Ringrazio La Pannocchia e il
mio collega”.
Sono ingrassato 10 chili perché non mi aspettavo di
avere queste soddisfazioni con simpatia.
DJ Mattia

In discoteca abbiamo ballato tutti assieme fra amici.
Siamo stati tanto contenti. C’era tanta gente.
Ci hanno accompagnati Alessandro Peresan, Cristian
Pittino, Roberta, Ornella, la tirocinante Marina,
Fabiano, il marito di Romina.
Fra i ragazzi residenziali, hanno ballato: Annarosa,
Nicoletta, Raffaella, Cristian, Monica e Giulio.
Poi c’erano anche: Annalisa, Lorenzo e Gianni che
vengono al centro diurno alla Pannocchia.

C’è chi … ballerino!
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Di pag. 4

1. Sempre cinque minuti!
2. Nessuna! Perchè 8+8=16!
3. L'Albero

4. La chiave
5. Da nessuna parte perchè il gallo non fa le uova.
6. Secondo
7. Con il pulsante!
8. Sei tu!

Auguri per il compleanno

Bianchi Giulio 03 marzo
Biasatti Ulisse  13 febbraio
D’Ambrosio Loretta 14 febbraio
Dose Andrea 17 marzo
Gaetani Graziella 27 gennaio
Gerussi Sabina 23 febbraio
Maccagnan Christian 07 gennaio
Mizzau Rosetta 12 febbraio
Monticoli Annarosa 03 marzo

Pelin Daniela 14 gennaio
Pellarini Ornella 08 febbraio
Pellegrini Elvira 11 febbraio
Peressoni Giacinta 03 gennaio
Piani Romina 20 marzo
Vatri Tiziano 01 febbraio
Vergale Simona 19 febbraio
Zanello Attilio  04 febbraio

Soluzioni dei quiz

C’erano tante canzoni che mi piacevano.
Rientrati alla Pannocchia per cena abbiamo ordinato
della pizza.
Questa giornata è stata divertente per me perché
mi piace ballare.
Alessandro

Il 26 gennaio, con tre furgoni e
una macchina, siamo partiti per
andare al Palmariva a ballare ed
io ho ballato con Annarosa,
Roberta e Monica e anche un po’
con gli altri. Poi ho ballato
anche da solo e sono andato sul
cubo.
C’erano canzoni di Zucchero,
Gianluca Grignani e Ligabue.
Abbiamo anche bevuto un succo.
C’era un'altra stanza in cui
abbiamo ballato.
Verso le 18:00 siamo saliti tutti
sui furgoni e in macchina per
tornare alla Pannocchia a mangiare la pizza.

Mi sono divertito tanto ed ero contento perché di
operatori c’erano: Alessandro, Cristian, Ornella, la
tirocinante Marina, Fabiano e Roberta.
Era bello e ci torneremo anche il prossimo anno 2015.
Cristian

Le operatrici ci
hanno truccato per
andare al Palmariva.
Ero tanto felice
quel giorno, c’era
tanta gente, ho
ballato tanto con
Annarosa e tutti.
C’era tanta luce
rossa e verde, il DJ
è stato bravo.
Ho bevuto
l’aranciata e quando
siamo tornati
indietro abbiamo
mangiato la pizza.

Nicoletta

C’è chi … riposino!
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Silva era stanca e voleva “tornare subito a casa sua”
(alla Pannocchia) per riposare.

8 marzo Festa della Donna e mimosa per tutte le
signore!

9 marzo Sfilata dei carri di Carnevale Bertiolese. I
nostri ragazzi “Dalmata” della carica dei 101 hanno
sfilato orgogliosi e superbi. Alla fine sono stati
distribuiti a tutti i partecipanti attestati  di
partecipazione. Più tardi tutti hanno gustato
pastasciutta e crostoli forniti
dal Comune di Bertiolo.
L’associazione MARISA ha
regalato ad ogni ragazzo
partecipante crostoli,
mascherine carnevalesche e un
sacchetto di caramelle. Ragazzi e
operatori si sono sentiti molto
gratificati dal successo dei
costumi pensati e realizzati da
Elena con la collaborazione di
tirocinanti e colleghe.

15 marzo Visione dello spettacolo
teatrale “Peter Pan” presso
l’Auditorium di Codroipo. Lo
spettacolo è stato presentato
dai genitori della scuola materna
di Codroipo. Ha tenuto tutti con
il fiato sospeso, ma con il sorriso
sulle labbra, fino alla fine.
Musiche veramente coinvolgenti.

16 marzo Assemblea Ordinaria
dell’associazione per
l’approvazione del Bilancio
Consuntivo 2013 e Preventivo 2014 e rinnovo delle
cariche elettive. Il presidente Gremese Claudio
lascia il comando dell’associazione dopo diciotto anni
di dedizione; gli subentra Bertossi Lisetta che si è
sempre occupata della parte amministrativa e
conosce le varie difficoltà. Si è fatto Festa per il
10° anniversario dell’apertura del Centro. Molte le

autorità intervenute. Dipendenti, operatrici e
ragazzi hanno lavorato per tutta una settimana con il
supporto di Andrea, il lungo, per vestire a festa la
struttura con fiocchi dai colori primaverili, rami di
nocciolo contorto e fiori di stoffa. Un’amica di Anna
ha costruito un enorme arco arcobaleno con
tantissimi palloncini colorati per dire –È qui la Festa!
– Vito Babbino ci ha montato un capannone dove si è
mangiato pastasciutta e arrosto degli alpini,

porchetta di Zanin Valentino,
patatine fritte e la torta
grandissima del Panificio Moroso.
Nel pomeriggio i ragazzi hanno
suonato cembali e tamburi e, per
concludere, il mago Lenard ha
fatto uno spettacolo di magia.
Festa bellissima, affetto della
gente e presenza di varie autorità.
17 marzo Compleanno di Andrea
Dose che ha portato due torte
buonissime per festeggiare
assieme ai ragazzi. Auguri e grazie
per tutta la tua disponibilità.
21 marzo Inizia la Primavera e
compleanno di Sonia. Auguri,
carissima.
28 marzo cena di commiato del
presidente uscente, Gremese
Claudio, che resta come
consigliere e di benvenuto a
Bertossi Lisetta neo eletta
presidente.
Presenti gli operatori della

cooperativa FAI, i collaboratori della Pannocchia:
Andrea (direttore) e Anna (segretaria) e i consiglieri
uscenti assieme a quelli nuovi, eletti il 16 marzo.
La serata si  è svolta presso l’amico Vito alla Pizzeria
Butterfly.

Lisetta Bertossi volontaria

Il mago Lenard alla fine della sua
splendida esibizione. Grazie!


